
ANDREA DI GIOIA: IL RAGAZZO DELL'ETERNO SORRISO



Se si chiede ai tantissimi amici, parenti e familiari chi era Andrea, tutti
risponderebbero con la stessa frase: "era il ragazzo del sorriso". Non c'era

momento in cui Andrea non trovava modo di farsi vedere sorridente. Nell'
intensitàdelle sue giornate, tra le tantissime passioni che Andreacoltivava con

successo,sicuramente qualche momento di tristezza sarà passato nella sua mente
di adolescente. Eppure quel sorriso c'era sempre: era un dono che lui dava a tutti,

per metterti a tuo agio nella bellezza e nella pienezza della vita.
Andrea inizió la sua avventura con la musica fin da piccolino, con un progetto sulla

coralità alle scuole elementari, per poi iniziare la pratica del flauto traverso, il suo
grande amore, alla scuola media A.Gramsci. In pochissimo tempo Andrea era

diventato bravissimo, un talento, tanto che, agli esami di ammissione per poter
frequentare il liceo musicale si classificó primo in entrambi gli istituti. Scelse alla

fine di studiare presso di liceo Manzonidi Latina con il prof. Cellacchi e fu un anno
riccodi emozioni. Secondoclassificato al concorso nazionale Città di Latina come

flautista solista con una sonata di Vivaldi e primo premio con l' ensamble di flauti
di cui faceva parte.

Inoltre Andrea partecipava anche al laboratorio musicale del prof.Catena e
collaborava con l'associazione Filarmonica di Ardea, con la quale ha registrato nel

2015 Airone, un bellissimo cd.
È stato un percorso breve ma molto intenso, ricco di soddisfazioni ed amore

smisurato per la musica; sicuramente Andrea staràcontinuando a suonareil suo
flauto magico nel Cielo, assiemeagli altri angeli.





